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In una sparatoria spararono a 
Franco e  uccisero madre, 

nonna e fratello e dopo anche  
padre che  si consegnò ai 

nazisti. 

MARZABOTTO

SUD (TERRITORIO 
OCCUPATO DAGLI 
ALLEATI)

Si viveva in povertà e crisi 

RIMINITrovò pace e formò famiglia 

STORIA: luoghi in 

cui è stato Franco 



cosa ci ha colpito

Ci ha colpito e ci ha anche 
angosciato il fatto che i 
famigliari ancora in vita lo 
accusassero di essere l’unico 
sopravvissuto all’eccidio, tanto 
da picchiarlo. 

Infine ci ha stupito quanto 
l’odio per i tedeschi l’abbia 

perseguitato nel corso 
della sua vita, e come lui è 

riuscito a liberarsene 
sostenendo che anche 
questi ultimi abbiano 
subito le conseguenze 

della guerra. 

Inoltre ci ha toccato molto 
quando ha detto che in 
collegio ogni prima  
domenica del mese  si 
aspettava che si aprisse il 
cancello e che fosse un suo 
famigliare a fargli visita, 
senza perdere mai la 
speranza.

RIFLESSIONI:



UNA POESIA DA 
NOI COMPOSTA 

io sono stato della mia infanzia 
privato

la sofferenza mi ha colmato

quando ho visto la madre che mi 
ha messo al mondo,

uccisa da un soldato. 

Spedito in collegio e poi adottato 

ma pure la madre adottiva m’ha 
poi lasciato

per un’altra vita aldilà di questo 
mondo, 

molto dolore mi ha preservato il 
fato



Ci è piaciuto molto questo incontro in 
quanto ci ha fatto scoprire quanto 
difficile fosse vivere durante la 
guerra e quanto il perdono sia 
necessario per superare quei momenti. 

GRAZIE MILLE PER 
QUESTO MAGNIFICO 

INCONTRO


